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Abstract 
 

Nell’analizzare gli eventi e i processi che caratterizzarono il ventennio fascista, risulta immediatamente 

evidente – per quanto concerne l’universo femminile – come a un modello di sposa e madre prolifica, 

veicolato da organi di stampa centrali e periferici, da discorsi ufficiali, direttive e pubblicazioni, e 

fortemente influenzato da una concezione patriarcale della famiglia e della società e dal tradizionalismo 

cattolico, si contrapponesse un modello dal profilo decisamente diverso, espressione di un protagonismo 

femminile favorito dalle ambizioni totalitarie del regime. Il moltiplicarsi delle organizzazioni dirette a 

inquadrare e nazionalizzare le donne italiane, e la necessità che queste si articolassero dal centro alla 

periferia, richiedeva infatti un incremento del numero delle funzionarie di cui il regime aveva bisogno. Tra 

queste vi erano professioniste, docenti, ma anche esponenti di quell’universo femminile che, impegnato 

nel corso della prima guerra mondiale a sostegno della patria in armi, si erano mostrate particolarmente 

sensibili al mito dannunziano e al ‘dannunzianesimo’ mussoliniano.  
 

Se l’inquadramento delle masse femminili offriva nuove opportunità a coloro che ritenevano di possedere 

titoli e competenze, già a metà degli anni Venti – al contrario – diplomate e laureate vedevano ridursi le 

possibilità di impiego nel settore pubblico e privato, per effetto di misure e provvedimenti legislativi che le 

escludevano dai concorsi o limitavano fortemente il numero di donne che avrebbero potuto avervi accesso. 

Nel frattempo, gli organi di stampa denunciavano gli effetti deleteri che la frequenza degli istituti superiori 

produceva nelle studentesse, niente affatto orientate – come rilevava un’inchiesta alla vigilia del secondo 

conflitto mondiale – a incarnare quel modello femminile a cui i corsi di economia domestica istituiti dal 

regime intendevano prepararle. D’altro canto, nelle aree urbane, le dive hollywoodiane e le attrici italiane 

che facevano capolino dalle pagine satinate dei rotocalchi mostravano altri stili di vita, scelte e prospettive 

senza dubbio più allettanti di quelle che la pubblicistica del regime continuava a veicolare e la Carta della 

scuola intendeva sancire.  
 

Ad uno sguardo attento, il rapporto donne/fascismo appare, dunque, assai complesso e articolato e letture 

che ne propongano un’immagine semplificata rischiano di celare i fattori che concorrono a renderlo niente 

affatto univoco. Nella mia relazione cercherò di evidenziare tali fattori, di soffermarmi sugli effetti – sulle 

abitanti della penisola – della politica perseguita dal fascismo quale ‘regime reazionario di massa’ e, nel 

contempo, sulle concrete aspirazioni di donne – appartenenti al notabilato di provincia e alla media e alta 

borghesia urbana – desiderose di beneficiare delle opportunità che questi poteva offrir loro, senza 

rinunciare ai vantaggi provenienti da una pur lenta modernizzazione dei costumi e degli stili di vita. 
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